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Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze. 

SCALINI, segretario, legge : 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sulla proibita rappresentazione del 
Romanticismo, a Firenze. 

« Eugenio Chiesa, Battelli, Ro-
mussi, Ellero, Viazzi, Baldi, 
Pozzato ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro se e quando creda di 
mantenere la formale promessa fatta alla 
Camera dal suo collega ministro dell'istru-
zione pubblica del miglioramento del per-
sonale degli istituti d'arte, presentando il 
già allestito progetto. (L'interrogante chiede 
la risposta per iscritto). 

« Romussi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'o-
norevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio sui frequenti sequestri divino 
italiano che si verificano,alle frontiere fran-
cesi e svizzere. (L'interrogante chiede la ri-
sposta per iscritto). 

« Cottafavi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se ha notizia che la direzione della Bi-
blioteca Nazionale di Napoli ha dovuto 
sospendere l'abbonamento a settanta pub-
blicazioni periodiche per mancanza di spa-
zio disponibile, e se e come intenda ripa-
rare a questo gravissimo inconveniente, 
onde deriverebbero alla Biblioteca lacune 
impossibili a colmare in appresso. (L'in-
terrogante chiede la risposta per iscritto). 

« Ciccotti ». 

oc II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se non creda assolutamente necessario, al 
normale e utile funzionamento della scuola 
tecnica di Lendinara, di assegnarvi in modo 
definitivo professori stabili, togliendo l'in-
conveniente grave di professori ambulanti 
che, a iche con esatta coscienza dei loro do-
veri, non possono talvolta adempierli per 
la perdita delle coincidenze ferroviarie. 
( L'interrogante chiede la risposta per iscritto). 

« Eugenio Valli ». 

« I! sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda ormai improrogabile lo scalo 
merri alla stazione di S. Maria Maddalena, 
provincia di Rovigo, reso necessario dal 
continuo progresso agricolo di quella re-
gione, e consigliato dallo stesso ispettore 
ferroviario locale. (L'interrogante chiede la, 
risposta per iscritto). 

« Eugenio Talli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se a seguito 
delle agitazioni manifestatesi nella popola-
zione del comune di San Gregorio Magno, 
intenda spiegare un'azione diretta a rista-
bilire la buona amministrazione ed a garen-
tire la tranquillità degli animi. 

« Beniamino Spirito ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se, nella 
compilazione d-el regolamento per l'esecu-
zione della nuova legge « Modificazioni al 
ruolo organico del personale del catasto », 
approvato dalla Camera nel dicembre ul-
timo, voglia tener presenti e adottare i se-
guenti criteri: 

« 1° Che nella graduatoria da farsi im 
base ai risultati ottenuti dagli esami d'ido-
neità, si tenga conto dei titoli di studio 
conseguiti, così come si pratica in tutti i 
concorsi; 

« 2° Che detti titoli debbansi esibire, e 
che abbiano valore soltanto quelli rilasciati 
da scuole pubbliche dello Stato; 

« 3° Che i capi d'ufficio nello stabilire 
l'anzianità di servizio di ciascun avventizio, 
facciano scrupolosamente le seguenti distin-
zioni : 

« a) interruzioni causate dalla stessa 
amministrazione, quando l'impiegato sia 
stato licenziato per disposizioni d'indole 
amministrativa; 

« b) interruzioni per dimissioni sponta-
nee, quando l'avventizio sia uscito dall'am-
ministrazione catastale per entrare in altra 
amministrazione, e sia poi rientrato nel ca-
tasto; 

« c) interruzioni per licenziamento, 
quando l'avventizio, per colpe commesse, 
si sia reso immeritevole, e sia stato poi 
nuovamente assunto. 

« 4° Che negli esami d'idoneità, ciascun 
avventizio sia tenuto a rispondere su quei 
lavori ai quali effettivamente è stato adi-


